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j | | f Mondiali di ciclismo: conquista augurale dei dilettanti azzurri (oro e bronzo) alla vigilia della prova su strada dei professionisti 
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Corti ha percorso i 170 chilometri in 4 ore 2 l ' I 5 " - Meccall (bronzo) ha completato i l successo azzurro -Secondo 
t i sovietico Morozov - Una sorpresa tra 4e stradiste: vince d i forza la francesina Bost - Tra i « prò » Maeflens è 
l 'uomo da battere - Francioni: « frtrò il possibile por aiutare Moser » - Un incidente toglie di mezzo Potlentior 

5 ; Nostro servizio . 
6AN ORlfiTOBAL — Claudio 
Corti ha vinto ieri a San 
Cristobal 11 titolo mondiale 
dei dilettanti nella prova su 
strada, precedendo al : tra­
guardo il sovietico Morozov. 
I>1 successo degli « azzurrini » 
è stato completato dal terzo 
posto dell'altro italiano Sal­
vatore Maccali. Oggi, sul cir­
cuito di San Cristobal, sarà 
ila volta dei professionisti, con 
la prevista sfida tra 11 cam­
pione uscente Maertens ed il 
nostro Franco Moser. •:.';;;. : 

La vigilia che precede il 
campionato mondiale del pro­

fessionisti è stata occupata dal­
le gare valevoli per i titoli 
(femminile e per il titolo dei 
dilettanti, perciò i campioni 
ohe hanno voluto allenarsi 
sul circuito Iridato hanno do­
vuto alzarsi di buon mattino.. 
- Gli azzurri si sono recati' 
anche sul circuito Iridato e in -
sostanza ila loro galoppata ha 
superato 1 duecento chilo-

. metri. - • -,-,.: -.=>.-,.-;..• 
Baronchelli, ovviamente, è 

rimasto in albergo risentendo 
ancora del dolore alla cavi­
glia destra, e impossibilitato 
a montare in sella. 

Wilmo Francioni, la riser­
va promossa titolare, si, è det­
to dispiaciuto di dover entra­
re in squadra per l'infortu­
nio a Baronchelli. « Dispiaciu­
to—ha. sottolineato — per­
ché Giovanbattista poteva es-

; «ere una pedina di primo pia-
.. no capace addirittura di una 

mossa vincente. E in questo 
momento il ciclismo italiano 
sconfitto nella Milano-Sanre­
mo e in-altre classifiche, 
sconfitto nel Giro e assente 
nel Tour, ha bisognò di tut­
te le sue forze per andare a 
caccia della prestigiosa ma­
glia iridata. Ad ogni modo 
m'impegnerò al massimo per 
essere d'aiuto - a Moser, per 
svolgere il compito affidato­
mi da Martini», ha concluso 
11 simpatico ragazzo toscano. 
. Sul fronte belga il campio­

ne * uscente Maertens,,, non 
avrà dalla sua Fofllènttér, 
messo ' fuori combattimento 
da una cadute non ' potrà con­
tare su .PireDemeyer, Frana 
Van JLiOoy, Vellens :e ; Beys-
sens collaboreranno con Fred-
dy. In quanto a Merckx sem­
bra certo che abbia fatto bloc­
co con De Vlaeminck, Van 

. Impe, Godefroot. Bruyere, Ja-
cobs e Ludo Peteers. Ha di­
chiarato Eddy: «Voglio esse-
sere libero di agire per conto 
mio perché penso di poter 
aspirare al titolo. Maertens, 
d'altronde, tace e non tocca 
a me cercare accòrdi, vi pa-

. re?». ' -
I • giornali -locali scrivono 

di una lotta riservata a belgi 
e italiani, ma potrebbero 
sbagliarsi. Dietrich Thurau, 
ad esempio, spera di mette­
re nel sacco tutti. D tedesco 
distintosi nell'ultimo Tour de 
Pmnce non dà importanza 
al fatto di avere una squa­
dra debole. *Sarà una lotta 
violenta in cui i gregari con­
teranno ben poco: Ci tro­
veremo in sei o sette a di­
sputarsi U titolo negli ultimi 
due giri », ha specificato Die­
trich con l'aria del tipo che 
la sa lunga. 

" . - _ - " . • - • - _ ' • - . . . . • • • ' : . • / - . 

II giorno della grande sfida 
dei «prò» è oggi. Si daranno 
battaglia sull'impegnativo cir­
cuito di S. Cristobal da ripe­
tersi 15 volte per una distan­
za complessiva di 255 chilome­
tri. L'uomo che andrà sul po­
tilo venezuelano vivrà di glo­
ria e di quattrini per un anno 
Intero anche se tecnicamente 
un campionato a prova uni­
ca desta perplessità trattan­
dosi di una specie di lotte­
ria, di una tombola dalla 
quale estrarre il numero vin­
cente. L'anno scorso, in ter­
ritorio italiano (Qstuni), il 
cô po è riuscito a Preddy 
Maertens in un duello con 
Francesco Moser, e sarà cosi 
pure oggi? Sarà ancora un 
finale tra un belga e un ita­
liano? 

Forse si, forse no, certo. 
Maertens e Moser sono alla 
testa dei favoriti, ma nello 
•tesso eienco sodono molto 
credKo il tedesco Thurau. il 
fiammingo PoQentier, gli 
olandesi Raas, Kuiper e Kne-
temaim, i francesi Thevenet 
• BBnautt, e sarebbe un er­
rore trascurare Merckx, De 
yiawninrk e Van Impe più 
altri elementi che potrebbe* 

- io trovare la domenica di 
. fraata. Eh, si: volendo essere 
•ninnatosi si dovrebbero ci» 
tare una ventina di nomi e 

; non tanto per mettersi al si­
curo, per non sbagliare prò» 
nosttco: starno in settembre 
e prevedere il rendimento di 
questo e di Quello non è fa­
cile perchè c'è chi è calato e 

~ chi ha ripreso quota, c'è un 
- clima diverso da quello euro-

rk. c'è un'altitudine di alti­
metri, c'è un ciclismo che 

•I rfcroif» a) pubbUco suda 
•nericano, sia con quanta 
fon» nelle «ambe? 

per buona pace dei tifosi 
ttaliatrU Francesco Moser si 

al nastri in buona 
li è il capitano di 

_ , che Alfredo Mar-
ttnt ha «ceRo con cu*a, che 
In quatti giorni ns 

' affratellata 
fl luinnserico di non 

con la '• gamba destra " ma­
landata causa l'incidente di 
giovedì scorso.. Peccato: Ba­
ronchelli era la seconda pun­
ta italiana, era una bella pe­
dina nello scacchiere di Mar­
tini che • però non disarma, 
che dà una pacca a Francio­
ni, la riserva promossa ti­
tolare dopo la forzata rinun­
cia di Baronchelli, e dice a 
tutti (ragazzi: «Ci siamo 
parlati, ci siamo intesi, buo­
na corsa, buona fortuna ». * 

Moser capitano, ma non '. 
unica moneta da spendere 
nelle sette ore di competizio­
ne. Fabbri, Santambrogio. ; 
Bortolotto, Beccia, Francioni, -
Barone nelle vesti di scudie­
ri, Gimondi e Bitossl nella 
qualità di tipi navigati, ca­
paci di suggerire e di impo­
stare, di approfittare dell'oc­
casione propizia, il dicianno­
venne Seronnl con l'anima 
dell'attaccante, del guasta­
tore, un Paolinl e un Batta­

glia in grado di marcare e 
di passare all'offensiva, una 
formazione che dovrà essere 
presente in ogni azione per 
ben figurare, per ottenere 11 
miglior risultato possibile. - •• 

L'Italia ha vinto il mondia­
le professionisti nove volte: 
tre con Binda, una con Guer- • 
re, Coppi, - Baldini, Adorni, 
Basso, Gimondi che nel '73 
colse il trionfo di Barcello­
na anticipando Maertens e 
Merckx e che nelle ore di 
questa vigilia strizza l'occhio 
ai compagni per fare inten­
dere loro l'importanza di una 

! battaglia difficile, ma tutta 
da giocare. • f ••""• 

' Moser è un eccellente fon­
dista, è un combattente d'ec­
cellenze, è una carta che ci 
lascia sperare. Medaglia d'ar­
gento nel 76, Francesco ter­
rà particolarmente d'occhio 
Maertens nel tentativo di 
trovarlo in fallo, di preceder­
lo nelle fasi finali. Le solu-

zioni possono essere diverse. 
In una volata ristretta, Maer­
tens avrebbe sicuramente la 
meglio perchè nessuno è più 
rapido di Freddy: da qui la... 
necessità di fargli perdere la 
bussola. - Ma non •- c'è solo 
Maertens da battere e gli ita­
liani dovranno tirare • fuori 

•le unghie per graffiare, per 
salvarsi, per ottenere ap­
plausi. La TV italiana tra­
smetterà dopo i telegiornali 
aloune fasi della corsa. 

Le donne si sono misura­
te su un percorso diverso da 
quello degli uomini e preci­
samente su un anello meno 
insidioso da percorrere set­
te volte per una distanza 
complessivo di 49 chilometri. 
Ha gioito una francése ven­
tunenne della Borgogna (la 
regione di Bernard Theve­
net), una ragazza piuttosto 
sconosciuta in campo inter-

naaionale: si tratta di Josian-
ne Bost che è stata protago­
nista di-! un'azione di forza 
a due girl dal termine che 
l'ha portata al traguardo con 
un matrgine di l'48". Dunque, 
un colpo d'ali - quello della 
Bost a 6pese di quotate avver­
sarie. Per la seconda mone­
ta si sono battute dieci con­
correnti fra le quali è emersa 
]a statunitense '••<• Carpenter. 
Terza (e medaglia di bronzo) 
l'olandese Brinkoff. poi la ca­
nadese -. Strong, • quindi tre 
olandesi (la Forma, la Bi e 
la - Riemexsma) seguite dal­
l'italiana Bruna Cancelli. La 
migliore delle azzurre è per­
ciò finita ottava. Dodicesima 
•la Michelinl a l'54", quindice­
sima Tosca Argentln. E Lui­
gina Blssoli? Ha perso la bus­
sola, ha fallito anche la com­
petizione . su strada . peccato. 

Fred Mariposa 
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.' COPPA ITALIA: stasera all'« Olimpico » scontro-spareggio per qualificarsi (ore 20) 

ROMA-FIORENTINA DA THRILLING 
Probabile il tutto esaurito • In caso di parità la dif­
ferenza-reti favorirebbe i viola, per cui ai giallo-
rossi non resta che l'alternativa della vittoria 

ROMA — La Roma è arrivata 
allo scontro-spareggio con la 
Fiorentina, che deciderà chi 
delle due accederà al turno 
finale della Coppa Italia, con 
le carte in regola. E stasera 
r«Ollmpico» (ore 20) illumi­
nerà, molto probabilmente, 
una scena - inconsueta: - gli 
spalti completamente stipati. 
L'appuntamento > io merita, 
perché i giallorossi sono due 
anni consecutivi che non vin­
cono in casa contro i viola, e 
sono tre anni che non rie­
scono a qualificarsi in Coppa. 
Il rodaggio non è stato faci­
le. Amichevoli precampionato 
e le stesse partite di Coppa, 
non è che abbiano soddisfat­
to completamente. Come di­
menticare la batosta a Terni, 
o i fischi dell'incontro con il 
Riminl? Eppure verifiche che 
si proiettano - sul - futuro 
cammino della squadra non 
sono mancate. Giagnoni ha 
dovuto • inculcare nei • suol 
uomini una mentalità nuova; 
ha dovuto abituarli a metodi 
diversi di allenamento. Inol­
tre non va taciuto che alla 
fine della campagna acquisti 
si è ritrovato, salvo De Nadai, 
e Tancredi (Casaroll è un ri­
torno all'ovile), con le stesse 
possibilità di Liedholm. La 
punta che - avrebbe dovuto 
sostituire Prati (Virdis), non 
è arrivata. Per giunta la dife­
sa, con gli infortuni di Roc­
ca, Peccenini e Menichini, a-
veva dato subito dei gratta­
capi al tecnico giallorosso. • 

E cosi Giagnoni ha dovuto 
fare buon viso a cattiva sor­
te, cercando di rimediare alla 
spicciolata. Nelle amichevoli 
si è affidato a qualche ragaz­
zo di belle speranze, e ha 

• MOSER ha tutta la squadra italiana dispesta alla colla­
borazione ed è In buona condizione di forma: potrebbe essere 
la sua grande occasione 

• MAERTENS non ha dalla sua parte la squadra belga, 
tra gli altri gli sono dichiaratamente contro Merckx e De 
Vlaemink, tuttavia è il gran favorite 

ROMA 

Conti P. 
Chinellato 

Maggiora 
Boni 

Santarini 
De Nadal 
Conti B. 

Di Bartolom. 
Muaiello 

FIORENTINA 

1 Carmlgnani 
2 ' Galdiolo ^ 
3 Rostlnsili 
• Pellegrini . 
5 Della Martire 
6 Zuccheri 
7 : C a s o ••' 
8 Briglia 
9 - Casarsa 

'"" [' De Sitti 10 'Antognoni 
. ; ; Prati 11 Desolati 

ARBITRO: Gonella 
A disposizione: Tancredi, Pia-
canti, Bordini, Casaroli, Ugo-
lotti per 'a Roma; Galli, Ten­
di, Sacchetti, Sella, Crepai-
di per la Fiorentina. 

Polemiche e record nella seconda giornata di coppa a Dusseldorf 

nei 

Il cubano ha subito presentato redamo, che è stato accolto dalla giuria - La gara verrà ripetuta oggi - TV oro 16,15 

iSV 
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«he doveva attaccare e «tan-
ejra 1 rivali di Fraiweaw .e 

Dal Mitro Urlato . ; 
DUSSELDORF — C'è sta­

to di tutto nella ' seconda 
giornata di Coppa a Dussel­
dorf, anche un record mon­
diale. La vicenda è nata a 
fine serata con la staffetta 
veloce dove uno spettacoloso 
quartetto statunitense, com­
posto da BUI, Collins, Steve 
Riddick. Cliff Wiley e Steve 
Williams, ha sbaragliato il 
campo e il precedente pri­
mato (appartenente con ìff 
e 19 ad altri quattro ameri­
cani dai giochi di Monaco) 
correndo la distanza nel fan­
tastico tempo di 3JT04. E' ac­
caduto anche che nei 4C0 
metri, ma dove era atteso 
il raddoppio di Alberto Juan-
torena, siano stati falsati da 
uno «starter» forse troppo 
precipitoso; che nei tremila 
siepi Dan Glans, favorito 
dalla prova, sia ruzzolato al­
la terz*ulUma riviera (cioè 
alla fossa dell'acqua) e che 
— sempre nelle siepi — 
HJans Bhumergail, giunto al 
traguardo stremato dalla fa­
tica sia svenuto dopo la 
gara. E* accaduto anche che 
nei 1500 metri Steve Ovett» 
il giovane inglese vincitore 
anche a Helsinki, abbia man­
cato il record d'Europa per 
un vexao da goliardo. 

Le cose sono mille e ve le 
racconto per ordine. Della 
staffetta c'è poco da dire: 
•tatunttenai in testa dai 
primo centimetro all'ultimo 
e gli filtri a fare corsa a 
parte. Het quattrocento si. 
sente il colpo di pistola del­
lo starte e si vede Juanto 
rena trotterellare e poi fer­
marli e quindi riprendere 
ancora dopo essere stato su­
perato dal tedesco delie RPT 
Hans Peter Hofmttoter, che 
era partito due corsie dietro 
di lui. A quei ponto il «gat­
to con gli stivali» «sa «ttl-
mililwo e ci se 
le ali per risoci e tr i n i 

Dalla carré «iene n a t i per 
primo il tedesco deOa RDT 
Voiker Beck, lo stesso che 
~ ~ s i 

secondo dietro a Moses sul 
giro a ostacoli, «Juanto» è 
sesto e di. li comincia, sul 
rettifilo, una spettacolare ri­
monta.' Il cubano corre co­
stantemente guardando alla 
sua sinistra per osservare 
il margine che andava rosic­
chiando agli avversali. Ne, 
rosicchiava - parecchio, ma : 
non poteva ugualmente ba­
stare. E cosi primo Beck — 
che è un fior di campione — 
in 45"79 davanti al polac­
co Ryzard Podlas (45"80) 
e al cubano (45"J3). A fine 
gara Alberto era furioso e 
inavvicinabile. Dirà - poi: 

« Non avevo sentito it col­
po dello starter e non ero 
pronto atto sparo. Sono fu­
ribondo perchè mi aspetta­
vo un limpido successo. E lo 
avrei avuto se la gara fosse 
stata regolare ». 

Dopo, la gara il cubano 
ha presentato reclamo, che 
è < stato accolto per cui la 
gara verrà ripetuto oggi po­
meriggio. - - • -

Corsa hrtlteslnia e jellatte-
sima quella delle siepi. Lo 
svedese Dan Glans conduce 
a lungo imprimendo alla pro­
va un ritmo assai elevato 
che in diversi, tra i quali 
Hans Baumargatl stentano a 
reggere. Poi il colpo di scena 
sulla terzultima riviera ecco 
che lo scandinavo, dopo aver 
superato la barriera poggia 
male il piede e cade lussan­
dosi la caviglia sinistra. Spa­
rito il protagonista alla cam­
pana restano ki due: fl tede­
sco della RPT Michael Kant 
e l'etiope Bshetu Tura. Kant 
ha uno sprint da velocista e 
cosi non ha problemi a stac­
care H lungo av tei sarto e a 
vincere cnTottimo tempo di 
r*r%. 

La preatosSone tecnica più 
rilevante deOa giornata dopo 
1 «menasi* dcO ^ ^ 

si è 
1 Qui H 

della H I T 
tnageha 
un ritmo notseejje (9 fS ai 
quattrocento ' metri) fino a 
ebe è stato rilevato dal oso-

<9ottn Watker, favo­

rito della vigilia. Ottimo pas­
saggio anche agli 800 metri 
eros") e ai mille (2*25). 

All'inizio • dell'ultimo giro 
sono ki tre per il successo: il 
tedesco, l'inglese Steve Ovett 
e il neozelandese. Ma Walker 
ha dei problemi e si arrende 
(in allenamento aveva detto 
di avere dolori alle gambe), 
ritirandosi mentre Ovett si 
sta annunciando come il fu­
turo primatista del mondo 
(si può penino pronosticare 
l'evento per l'anno prossimo, 
magari ai campionati d'Euro­
pa). L'inglese se ne va a 300 
mètri dal termine con una 
falcata impressionante e gli 
altri sembrano fermi. Steve 
manca addirittura il record 
europeo per essersi voltato a 
cinquanta metri dal traguar­
do per salutare la folla. H 
quasi stop non gli permette­
rà di cancellare fl francese 
Jean Wadouw dalla tabella 
dei primati continentali. 
Ovett comunque chiude nei 

gran « crono » di - 3*34"5. n 
successo del britannico corri­
sponde anche all'unica vitto­
ria m due giornate della fi­
nora deludente compagine 
europea. - • 

Eccezionale livello anche a-
gli 800 femminili dominati 
dalla bulgara Totka Petro-
va, campionessa ai giochi uni­
versitari di Sofia sia sul dop­
pio giro che sui 1500. La Pe-
trova ha ' fatto corsa a sé 
andandosene in un coraggio­
so e tremendo ultimo giro che 
ha stroncato grandi atlete 
come la tedesca della RDT 
Chjristine Libentrau e la so­
vietica Svetlana Styrkina. 
Tempo della bulgara: V3BT2. 
Bellissima corsa ai 100 do­
minati in scioltene da Mar-
lise Oelsner, della RDT, pri­
matista del mondo. La Oels­
ner è partita come sparata 
da un fucile e non ha avuto 
bisogno dì tenere a bada nes­
suno. Bravissima la piccola 
atleta di colore della Gran 

Irrrerossarrti gare <tfautodromo romano 

Renault 5 e F; Italia 
di scena a 

ROMA — Svita pt*t* di VatMongi 
oasi correranno te w t o dtila for­
mala R«naatt 5, te. tornwbi Italia 
• te frappe 2 fino • 2000 ce 

U l t e sari «MI* heriìnari* fr»n-

«lieri pUoti 
alte 

r«x 
9 , 

1 ^rafani Sfatta, Masti 
« 

la «ara di Vallatami» and» pia 
inttriwanra di ««alte dtapvtata 
f in 'en . 

La «ara avranno teiste alte ara 
14,30 con te vattara dal frappo 2 

nafla cara vaMa per la 
FISA. • 

Bretagna Sonia Lannaman, 
seconda dopo una partenza 
lenta. Tempi: 11"16 per la 
tedesca della RDT ll"26 per 
la britannica. 

Sui cento ostacoli la polac­
ca Grasyna Rabsztyn è riu­
scita a nientemeno che a bat­
tere la bionda campionessa 
olimpica Johanna Klier, ov­
viamente della RDT. La 
Rabsztyn ha vinto in 12*70, 
la miglior prestazione mondia­
le della stagione. Nel martel­
lo il tedesco della RPT Karl 
Heinz Riehm ha vinto con 
un solo lancio nullo e con 
una serie straordinaria: 74,60-
75.00-75, nullo, 75,30-74,94. As­
sai deludente il campione o-
limpico Yuri Sedih. Il sovie­
tico ha addirittura lanciato 
l'attrezzo fuori settore feren­

do leggermente un ragazzo. La 
massa è rimbalsata sulla pi­
sta ed è schizzata via a raz­
zo urtando, con la maniglia. 
il ragazzo che fortunatamen­
te è stato preso solo di stri­
scia Il simpatico atleta sovie­
tico era ovviamente awili-
tisskno. Nel salto con l'asta 
lo statunitense Mike Tully 
ha migliorato il- suo primato 
personale di cinque centesi­
mi saltando 5.60 e battendo 
il favorito polacco Wledy-
slam KozeUevricz. Mike ha 
poi chiesto la misura di 5.71, 
record del mondo, ma l'ha 
fallita (alla terza prova so­
lo per un soffio). 

Nelle due giornate sono en­
trati in pista e in pedana 215 
atleti di trenta paesi: davve­
ro cifra ragguardevole. Per 
quanto riguarda il pubblico, 
correttissimo, * mila perso­
ne in due serate. Ed ecco le 
classifiche prima del turno 
conclusivo di oggi. • 

Maschile: 1) HOT p, 9$; 2) 
USA p. M; 3) RPT p. Si; 
4) europa p. 77; 5) Americhe 
p. 62; •) Africa p. SS; 7) O-
ceania p. S ; 8) Asia p. 22. 

FemrntmOe: 1) RDT p. 72; 
2) Saropa p. 6»; 3) Unione 
Sovietica p. 3»; 4) UBA p. 
42; 5) Aawrtehe p. 37; 6) 
Oceania p. 22; 7) Africa p. 
28; 8) Asia p. » . 

• • . . • f ! : ' ^ ' ' ' ; v , v j - ; 1 - . v - i ; : ' ì : > . ' ••'.'.-, 

puntato decisamente su ' De 
Nadai per rimpiazzare Rocca. 
Ad un certo punto, vi6to che 
né Maggiora né gli altri di­
fensori sembravano recupera­
re per tempo, ha adombrato 
l'ipotesi di chiedere al presi­
dente Anzalone un difensore 
ad ottobre. Poi Maggiora si è 
ripreso, : mentre ' De Nadal, 
dopo qualche difficoltà inizia­
le, si è rivelato all'altezza del 
compito. E cosi i giallorossi 
hanno conquistato » il diritto 
a battersi, con valide chan-
ces, proprio nei due Incontri 
sostenuti in trasferta. Anzi, si 
può affermare che è -stato 
migliore 11 rendimento ester­
no, rispetto alla partita al-
r«01lmpico» col Riminl, dove 
hanno rischiato di pareggia­
re, pagando un peccato di 
presunzione. I tre turni si 
sono comunque chiusi con 
altrettante vittorie. Appaiate 
in classifica del girone 3, a 
quota 6, la Fiorentina vanta 
però una •• migliore differen­
za-reti. Il suo più 5 le per­
mette di puntare ad un pa­
reggio, mentre il più 3 della 
Roma la costringe a giocare 
per la vittoria. 

Giagnoni è stato però pre­
vidente. ' Sicuro che la sua 
squadra avrebbe dovuto gio : 
carsi tutte le carte nello spa­
reggio a Modena ha fatto u-
scire ad un certo punto Bru­
no Conti e Prati. Se Boni 
non dovesse recuperare, - è 
pronto Piacenti, per cui la 
squadra • dovrebbe scendere 
in campo in questa forma­
zione: Conti P.;. Chinellato, 
Maggiora; Boni (Piacenti), 
Santarini, De Nadai; Conti 
B., Di Bartolomei, Musiello, 
De Sisti, Prati. A proposito 
di verifiche vai poi la pena 
tornarci sopra. Finalmente a-
desso la Roma «corre». Ma 
quel che più conta 11 tecnico 
ha capito che Di Bartolomei 
non: era ' ancora ' abbastanza 
maturo per sobbarcarsi le 
responsabilità - del «vecchio» 
De Sisti. E cosi gli ha fatto 
assumere un ruolo più avan­
zato, onde sfruttare - le sue 
doti di tiratore, mentire ha 
affidato a Bruno Conti il 
compito eli svariare lungo la 
fascia sinistra del campo. 
Boni (completamente ritrova­
to sul piano fisico) ha poi 
avuto in consegna. la fascia 
destra, cosicché il lavoro ai 
fianchi dell'avversario è di­
ventato - massiccio. ' Per - il 
momento il gioco è riuscito, 
anche • se Bruno Conti *• ha 
spesso '•• profuso . disordinata­
mente tesori di energie. Ma 
quello che ha più meraviglia­
to è stato De Nadai, ragazzo 
dal fisico massiccio, ma che 
ha doti di cursore non co­
muni. Ma anche sul piano 
dell'intelligenza tattica il ra­
gazzo non difetta, tanto che 
la mancanza di Rocca si è 
poco avvertita. Un acquisto 
veramente indovinato. ~̂ 

Giagnonl ha fatto di neces­
sita virtù, avvalendosi in di­
fesa dell'opera di due ele­
menti come Maggiora e De 
Nadal, che in realtà sono del 
centrocampisti. E* una Roma 
ancora in embrione, perchè 
quella «vera» prevede Pecce­
nini al posto di Maegiora, 
Menichini stopper. De Nadai 
terzino (finché non tornerà 
Rocca). H giudizio è quindi 
approssimativo, ma va sotto­
lineato H fatto che Giagnoni, 
nonostante 6i sia allineato 
con le scelte del presidente 
Anzalone, ha dato una sterza­
ta agli schemi di gioco, ha 
«recuperato» Prati e ha dato 
grinta alla squadra. L'augurio 
è che non gli capiti come a 
Liedholm, il quale al primo 
passo falso veniva messo in 
discussione dal suo presiden­
te. L'umore di Anzalone è 
mutevole come il tempo ne) 
climi tropicali: si abbatte e 
si esalta per un niente e. 
quel che è più grave, in­
fluenza l'ambiente, l'allenato­
re e la squadra. Speriamo 
che la cosa non si ripeta, 
altrimenti per Giagnoni la vi­
ta si farà veramente difficile. 
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La situazione 
I GIRONE 

, - iU/. . ' •• '•>•.: • •- • 
••'••i | risultati 
Stmb.-Juwentus 
Verona-Brascla . 
Cesena-Varona •• 
Breacla-Juvantus 
Juvantua-Casena 
Samb.-Brticla ,./ 
Casctta-Samb. " > 
Juventus-Verona 

• CLASSIFICA •'' 
Juventus 7 4 3 1 
Cesena 5 3 2 1 0 5 1 
Brescia 2 3 1 0 2 1 3 
Verona 2 3 1 0 2 3 6 
Samb. 0 3 0 0 3 1 6 

COSI' OGGI 
Brescia-Cesena ( 1 6 ) : Bergamo 
Verona-Samb. (16)» Sancinl 
Riposa: Juventus 

0-2 
1.0 
2-0 
0-2 
0-0 

- 0-1 
3-1 

. . 4-2 

0 8 2 

-H**L I l GIRONE 
I risultati • 

Varese-Lailo 2-1 
Monza-Ternana 3-0 
Ternana-Botoana ,t, • 2-1 
Lazio-Monza - 2-1 
Bologna-Lazio 1-0 
Varese-Monza : e. 0-0 
Bologna-Varese : ;s j ^ . , 1-1 
Lazio-Ternana i . > > t . c , 4.1 

CLASSIFICA V . ^ 
Varese 4 3 1 2 0 3 2 
Lazio <i : » 4 4 2 0 2 7 5 
Monza " 3 3 1 1 1 4 2 
Bologna ' 3 3 1 1 1 3 3 
Ternana 2 3 1 0 2 3 S 

: •*-•-.:-,' COSI" OGGI "'."-?:;'-
Monza-Bologna (17)» Agnolln 
TernanaVarese (17 ,30 ) i Lattami 
Riposa» Lazio 

/•III GIRONE 
; '"•'••i"k;-iJ '.*; I risultati 
Modena-Sanipdoria - 1-2 
Rimini-Fiorentina • - 1 - 2 
Sampdoria-Roma , 1 - 2 
Rimini-Modena 0-2 
Florentins-Modena ' ' 2-0 
Roma-Riminl ' 3-2 
Fiorentina-Sampdoria ' 4.2 
Modena-Roma ".'; 1-2 

CLASSIFICA '-"«.-...,-.V»-.'.; 
Fiorentina 6 3 3 0 0 8 3 
Roma 6 3 3 0 0 7 4 
Sampdoria 2 3 1 0 2 5 7 
Modena 2 4 1 0 3 5 7 
Rimlni . 0 3 0 0 3 3 7 

COSI" OGGI 
Roma-Fiorentina ' ( 20 ) 1 Gonella 
Sampdorla-Rimlnl (17)» SlmlrU 
Riposa: Modena - . - . • -

-.--.:-• IV GIRONE 
I risultati 

Genoa-Foggia 
Lacca-Bari 
Bari-Genoa ' 
Torino-Foggia 
Foggia-Bari • 
Lecco-Torino ' 
Bari-Torino • • ' , • • • ; 
Geaoa-Lecce ... 

. S-1 
1-0 
1-2 
4-2 
4-1 
0-1 

< 0-0 
1-1 

, - _ ; . > . . , • • . . • • v • . . . • • • , , ^ 

<(' CLASSIFICA 
Genoa .. 5 3 3 1 
Torino • . 5 3 2 1 
Lecce 3 3 1 1 
Foggia ' , 2 3 1 0 
Bari 1 4 0 1 

COSI* OGGI 

rcV^-'i 
: i A .- • • '-* 

0 6 3 
0 » ! 2 

1 a ' 2 
2 7 10 
3 2 7 

Foggia-Lacca (17)» Esposito 
Torino-Genoa (17)» Michelottl ' 
Riposa: Bari 

' Y Ì U ' , V GIRONE 
' ' v 1 risultati 
Atalanta-Cremonese 
Como-Inter : , . ' • • 
Inter-Ascoli • 
Atalanta-Como 
Ascoll-Atalanta ' 
Cremonese-Como 
Ascoli-Cremonese 
Inter-Atalanta ' ' ' ' 

CLASSIFICA 
Inter 5 3 2 
Ascoli 4 3 1 
Atalanta 3 4 1 
Cremonese ,' ' 3 3 1 
Como 1 3 0 

1 COSI' OGGI " 

• . • . •• 

\y ,• •' • . 

. 2-1 
. 0-2 

0-0 
0-0 
2-1 
1-0 
0-0 
3-1 

*« f c . -" ' * 
1 0 5 1 
2 0 2 1 
1 2 4 6 
1 1 2 2 
1 2 0 3 

Como-Ascoli (17 sul • « neutro » 
di Piacenza) t Barbaresco 
Cremonese-Inter (17.30)» 
Riposa: Atalanta 

Menatali 

. : < V I GIRONE • s 
•••»-••• | risultati . 
Catanzaro-Avellino 2-0 
Vicenza-Palermo 1-2 
Avellino-Vicenza 1-2 
Napoli-Catanzaro 2-0 
Catanzaro-Vicenza , . 2-2 
Palermo-Napoli 2-3 
Avellino-Palermo 2-0 
Vicenza-Napoli • «, ~ 1-2 
i\'.:vr-.-.:• • CLASSIFICA 'i'-^;V" , ;-.-.'. 
Napoli 6 3 2 0 0 7 3 
Catanzaro 3 3 1 1 1 4 4 
Vicenza 3 4 1 1 2 6 7 
Avellino '• . ' 2 3 1 0 2 3 4 
Palermo 2 3 1 0 2 4 6 

. „ - . - - . :: COSI* OGGI 
Palermo-Catanzaro - (17)» - Schana 
Napoli-Avellino ( 1 6 , 3 0 ) : Lapl . 
Riposa: Vicenza 

VII GIRONE 
: - ' . . . I risultati 

Taranto-Pistoiese 3-0 
Cagliari-Perugia 0-2 
Pescara-Taranto 0-0 
Pistoiese-Perugia ' 0-1 
Cagliari-Pistoiese 2-1 
Perugia-Pescara... 1-1 
Perugia-Taranto . 0-0 
Pescara-Cagliari , 4-1 

CLASSIFICA H 

Perugia 6 4 2 2 0 4 1 
Taranto 4 3 1 2 0 3 0 
Pescara . 4 3 1 2 0 5 2 
Cagliari 2 3 1 0 2 3 7 
Pistoiese 0 3 0 0 3 1 6 

COSI' OGGI 
Pistoiese-Pescara (17,30)» Magni 
Taranto-Cagliari (17)» Falzlero 
Riposai Perugia , ,. 

Le altre d i : Coppa Italia 

Il Torino ol 
a battere il Genoa 

U n pareggio non basta (peggiore di f ferenza-ret i ) 

ROMA — Oggi si conclu­
de il girone eliminatorio del­
la Coppa Italia, dal quale 
verrano fuori i nomi delle 
altre sei squadre, che faran­
no compagnia al Milan che è 
qualificato di diritto avendo 
vinto l'ultima edizione - del 
torneo e al Napoli, unica 
squadra che è riuscita ad ac­
quisire 11 diritto a partecipa­
re al girone finale con no­
vanta minuti d'anticipa ^ 
• Nei primo girone la Juven­
tus dovrebbe farcela; oggi ri­
posa ma i due punti di van­
taggio e la differenza reti a 
suo vantaggio dovrebbero 
metterla al riparo dalle pre­
tese del Cesena, impegnato 
sull'ostico campo di Brescia. 
Nel secondo girone tutto è in 
alto mare; solo la Ternana è 
fuori giro, per le altre quat­
tro (Bologna, Varese. Lazio, 
e Monza) esiste, chi più chi 
meno, qualche speranza. Fra 
le pretendenti, chi sta meglio 
è il Varese, al quale potrebbe 
essere sufficiente anche un 
pari a Terni per spuntarla. 

Il terzo girone è accentrato 
sull'incontro Roma e Fioren­
tina, del quale parliamo in 
altra parte della pagina* -

Come nel terzo girone an­
che nel quarto la finalista 
salterà fuori al termine dello 
scontro diretto TorinoOenoa, 
che con cinque punti guidano 
la classifica. La differenza re­
ti parla genovese, per cui il 
Torino, che gioca sul campo 

amico, se vuole spuntarla de­
ve assolutamente vincere. 

Nel quinto girone l'Inter 
dovrebbe farcela; guida la 
graduatoria con un punto di 
vantaggio sull'Ascoli, che è 
stato bloccato in casa merco­
ledì da una vivace Cremone­
se, perdendo cosi: contatto 
dalla formazione meneghina. 
Oggi i nerazzurri di Borselli­
ni saranno di scena a Cre­
mona, mentre per l'Ascoli c'è 
da superare, se si vuole an­
cora sperare in una qualifi­
cazione in extremis (Inter 
permettendo), -11 Como sul 
campo neutro di Piacenza. 
' Nei sesto girone i giochi 

sono stati fatti. Si è qualifi­
cato il Napoli, per cui gli 
incontri Palermo-Catanzaro e 
Napoli-Avellino serviranno 
soltanto agli allenatori, per 
mettere . a punto gioco e 
schemi • 

Infine nel settimo girone il 
Perugia, dopo aver dato l'i­
dea di poterla spuntare senza 
problemi, si è • improvvisa­
mente inceppato pareggiando 
in casa con Taranto e Pesca­
ra. E - proprio queste due 
squadre entrambe a quattro 
punti 'possono insidiare il 
primato agli umbri, n Taran­
to ospita alla «Salinella» un 
Cagliari ancora in panne, 
mentre 11 Pescara rende visi­
ta alla Pistoiese. Fra le due 
chi sta meglio è forse 11 Ta­
ranto che ha dalla sua 11 fat­
tore campo. 

Partita dello riappacificazione fra i due club» 

Oggi Perugia - Lazio 
a maglie invertite 

PERUGIA — Approfittando 
della sosta di coppe Italia, 
sul campo di Pian di Maestà-
nò, Perugia e Lazio si affron­
teranno oggi pomeriggio in 
amichevole. E* un'amichevole 
voluta dalle due società non 
solo per colmare il vuoto 
dovuto al turno di riposo in 
Coppa, ma per ricreale in­
torno alle due società e so-
prattotto fra le due tifoserie 
qaei clima di amicizia e di 
cordialità incrinatosi negli ul­
timi «tue cainoioiìati. 

_̂_ ? Vinicio 
rincontro servirà 

sottoporre là 
loro squadra ad un «stimo 
asterò coueotlo, prima deUT-
nWo del campionato in 

pxos-

fare a meno degli infortunati 
Novellino e Nappi. Due as-
sence gravi, che già si sono 
fatte sentire in occasione 
degli ultimi due incontri di 
coppa Italia. Ad entrambi i 
giocatori è stato tolto il ges­
so, hanno enche se con una 
certa cautela ripreso gli alle­
namenti, ma ancora non si 
sa se saranno in grado di 
essere presenti al via del 
csfliptonato. Per Vinicio inve­
ce non ci sono più problemi. 
Scelto Oarelle quale portiere 
titolare. Martini tendilo e 
CHerici-Gtordano tandem d'at­
tacco, deve ora controllare la 
bontà delle sue stette. L'in­
contro di oggi in programma 
alle ore li. I giocatori scen­
deranno in campo a maglie 
invertite. 

Mtadisliéi 
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